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Servizio Integrato Nazionale di raccolta rifiuti radioattivi e sorgenti 

di radiazioni ionizzante orfane 
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Il Servizio Integrato (come da Decreto Legislativo 52/2007) ha il compito di mantenere in sicurezza 

sorgenti radioattive rinvenute occasionalmente (sorgenti orfane o sorgenti radioattive sigillate ad alta 

attività impossibilitate a essere custodite per indisponibilità del proprietario o delle autorità locali). 

 

I rifiuti conferibili al Servizio Integrato sono generalmente materiali radioattivi di I e II categoria di origine 

sanitaria e piccole sorgenti radioattive che rispettano i limiti stabiliti dalla Guida Tecnica n. 26 dell’ENEA, 

secondo quanto disposto in accordo con la società partecipata NUCLECO. 

 

Il Servizio Integrato fa parte dell’Unità Tecnica Tecnologie e Impianti per la Fissione e la Gestione del 

Materiale Nucleare ENEA e svolge un’azione di indirizzo, coordinamento, supervisione e pianificazione 

delle attività, stabilendo la tipologia dei rifiuti conferibili e la loro modalità di confezionamento e trasporto. 

 

Alcune tipologie di materiale radioattivo con radioattività residuale irrilevante (medicali di I categoria) 

sono trattate tramite smaltimento in esenzione (alla stregua dei rifiuti convenzionali).  

Altre tipologie di residui, una volta trattati e condizionati, sono conservati in deposito, presso la società 

partecipata NUCLECO, in attesa che si renda disponibile il deposito nazionale dei rifiuti radioattivi a bassa 

e media attività. 

Per agevolare il riconoscimento di tali sorgenti e suggerire le norme di comportamento cui attenersi in 

caso di ritrovamento di tali manufatti, il Servizio Integrato ha realizzato un manifesto nel quale sono 

indicati anche alcuni contatti degli enti interessati dai piani di emergenza che le prefetture italiane sono 

tenute a redigere. 

http://www.enea.it/it/servizi-a-imprese-e-pa/documenti/ManifestoMatRadAbb.pdf
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Il D.Lgs. 6 Febbraio 2007, n. 52 G.U. n.95 del 24 aprile 

2007 

Art.17 comma 4 

•Il Gestore del Servizio Integrato è 

l’ENEA 

Art.17 comma 2  

•L’Operatore nazionale  è la Società 

gestione impianti nucleari (SOGIN 

S.P.A.). 

• L’Operatore nazionale (art. 17 comma 

1)  deve garantire la messa in 

sicurezza di lungo periodo delle 

sorgenti radioattive dismesse ai fini del 

loro futuro smaltimento, assicurando 

un immagazzinamento in sicurezza 

per un periodo di almeno 50 anni. 

 



Bonifiche 

Servizio Integrato e flusso dei rifiuti radioattivi 

                  Diagramma di flusso del Servizio Integrato Nazionale                                                  Siti di stoccaggio temporaneo 

                  Diagramma di flusso del Servizio Integrato Nazionale 
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Protocollo aggiuntivo  
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Il Trattato di Non Proliferazione Nucleare (TNP), al quale aderiscono attualmente 188 paesi, stabilisce un 

sistema di regole sia per il commercio internazionale di materiali, tecnologie, impianti destinati alle 

applicazioni pacifiche dell’energia nucleare e sia per i controlli e le salvaguardie atti ad evitare la 

proliferazione nucleare. Obiettivo del TNP è oltre che il disarmo, anche prevenire la diffusione delle armi 

nucleari e delle relative conoscenze e tecnologie e favorire l'uso pacifico dell'energia nucleare. Il sistema 

delle salvaguardie viene attuato sotto la responsabilità ed il controllo dell'Agenzia Internazionale per 

l'Energia Atomica (IAEA). L’Italia ha ratificato nel 2003  il Protocollo Aggiuntivo all’Accordo di Verifica del 

1973 fra IAEA, Euratom e gli Stati membri dell’Unione Europea che non possiedono armi nucleari, in 

esecuzione dell’articolo III, paragrafi 1 e 4 del TNP. Il Protocollo Aggiuntivo a tal fine prevede:  

•l’ampliamento delle azioni di controllo anche a materiali ed attività non prettamente “nucleari”, ma 

suscettibili di impiego diretto o indiretto nel settore nucleare 

;• raccolta di informazioni su tali materiali ed attività; 

• verifica, anche attraverso ispezioni IAEA, dell’utilizzo finale del materiale e dell’eventuale esistenza di 

materiale non dichiarato; 

• l’adozione di nuovi sistemi di controllo; 

• il miglioramento delle attività di coordinamento. Per gli adempimenti di cui all'articolo 2, lettera a) della 

legge di ratifica del Protocollo Aggiuntivo, il Ministero delle attività produttive si avvale dell'Agenzia per la 

protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici ISPRA e affida all'Agenzia Nazionale per le Nuove 

Tecnologie, l’Energia e lo sviluppo economico Sostenibile ENEA l'effettuazione di studi ed analisi e di altre 

specifiche attività inerenti l'esecuzione del Protocollo. 

http://www.enea.it/it/servizi-a-imprese-e-pa/gestione-materiali-radioattivi/labcaratterizzazione.pdf


Laboratorio Mobile 

Il laboratorio mobile progettato per svolgere analisi “in situ” 
in un ampio spettro di casi di intervento di vario tipo con 
componenti e materiali potenzialmente radioattivi, presso 
stazioni di scambio intermodale, porti e aeroporti, per 
effettuare controlli di rifiuti o campionamenti di materiale 
fissiele o radioattivo 



Laboratorio mobile (2) 

E’ equipaggiato per la caratterizzazione in sito di materiali 
radioattivi. 

Nella parte posteriore contiene una piattaforma mobile su 
cui si può operare una strumentazione ISOCS (In Situ 
Object Counting System). 

Inoltre ospita strumentazione e una cappa radiochimica con 
controllo fumi che permette il confinamento di materiali 

sospetti.. 
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Controllo beni duplice uso 
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Sono considerati beni e tecnologie duali quelli utilizzabili in applicazioni civili ma anche nella 

produzione, sviluppo e utilizzo di beni militari, si differenziano dai materiali d’armamento in 

quanto non sono appositamente progettati per uso militare  

 

È necessario un efficace sistema di controllo delle esportazioni dei prodotti a duplice uso per 

assicurare il rispetto degli impegni e delle responsabilità internazionali presi dagli Stati, che 

hanno aderito ai regimi di controllo WASSENAR ARRANGEMENT (settore alta tecnologia), 

Gruppo MTCR (settore dei prodotti missilistici), Gruppo NSG (settore nucleare), Gruppo 

Australia (settore chimico biologico)all’esportazione in particolare in materia di non 

proliferazione. ENEA fornisce l’esperto nucleare nel Comitato Consultivo B.D.U. 

 

L’esistenza di un sistema comune di norme e di politiche armonizzate nei controlli 

all’esportazione in tutti gli Stati membri dell’Unione, rappresenta un presupposto 

indispensabile affinché ci possa essere una libera circolazione dei prodotti a duplice uso 

all’interno dell’Unione Europea. 
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Perché R&S 
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I rifiuti radioattivi sono sotto controllo, esistono soluzioni provate e sono state maturate 

numerose esperienze a livello mondiale per la loro corretta gestione e smaltimento. 

Tuttavia, sono costantemente sviluppate attività di ricerca e sviluppo tecnologico, studi e 

miglioramenti dei processi, coerentemente ai Principi fondamentali di Radioprotezione:  

Giustificazione 

Nessuna pratica che preveda esposizione a radiazioni deve essere adottata a meno che 

non produca benefici, all’individuo o alla società, tali da giustificare il danno che causa. 

 Limitazione della Dose 

Limiti di dose devono essere adottati in modo che gli individui o i gruppi di individui non 

eccedano un accettabile livello di rischio. 

Ottimizzazione della Protezione 

Le esposizioni devono essere il più basse ragionevolmente possibile, tenendo conto dei 

fattori economici e sociali. 

ALARA: As Low As Reasonably Achievable 
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 Caratterizzazione del combustibile esaurito e HLW – LL, inventario, 

misure D e ND  (laboratori di caratterizzazione  dell’ENEA) 

  

 Trattamento e condizionamento per la inertizzazione, separazione, 

minimizzazione dei volumi e la stabilità dei manufatti (waste form), 

problemi specifici (liquidi, fanghi, resine, grafite, trizio, ecc.), P&T 

materiale fissile  

  

 Deposito, ingegneristico e geologico, siting, mobilità e migrazione 

radionuclidi, materiali per isolamento LL, safety case, monitoraggio 
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Trattamento rifiuti radioattivi (1) 

I rifiuti radioattivi sono sottoposti a pre-trattamenti chimici e fisici.  

Combustibile esausto 

Rifiuti solidi combustibili 

Rifiuti liquidi organici 

Rifiuti liquidi acquosi 

U, Pu 

Rifiuti radioattivi secondari 

Concentrati e fanghi 

Acqua non radioattiva  

Ritrattamento 

Concentrazione 

Combustione 

Ceneri radioattive 

Off-Gas non radioattivi  

13 



Ricerca sul trizio 

• Problema fissione 
(Fukushima, 10 volte la 
soglia CMA) e Fusione 
(carburante (Li,n) ma 
anche rifiuto radioattivo 
incombusto della 
reazione (D,T) 

• Separazione dell’acqua 
dall’acqua 

• Stoccaggio 

• Evaporazione 

• Diluizione 

• Tecniche innovative 
(WOW) 

Emettitore Beta puro 

Forma Solubile 

Energia Media = 0,006 MeV 

Max    = 0,018 MeV 

Attività specifica 9,8 x 10-3 Ci/g come elemento 

2,6 x 10-3 Ci/g come biossido 

Periodo di dimezzamento 4,5 x 103 giorni (pari a 12,26 anni) 

CMA in acqua 3 x 10-2 mCi/cc 

CMA in aria 2 x 10-6 mCi/cc 

Organo critico Tessuto corporeo (per immissione = pelle) 

Radiotossicità Debole (gruppo 4°) 

  

Caratteristiche fisiche: 
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1. Rifiuti radioattivi liquidi – Gestione e trattamento (Ing. 
Giorgio Giorgiantoni) 
 
 

2. Separazione di Cesio e Stronzio da rifiuti radioattivi liquidi 
3. Condizionamento di rifiuti radioattivi liquidi e fanghi 

mediante matrici cementizie (Dr. Giorgio De Angelis)  
 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi9zfn4uIPfAhUNsqQKHRzGAocQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Fwww.researchgate.net%2Fprofile%2FGiorgio_De_Angelis&psig=AOvVaw3u383g2kdw641gRCJn18o3&ust=1543919088151056
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjX4paguYPfAhWJ2KQKHXfiA2oQjRx6BAgBEAQ&url=http%3A%2F%2Fold.enea.it%2Fproduzione_scientifica%2Fpdf_EAI%2F2008%2FProgetto-InnohypCa.pdf&psig=AOvVaw2uI1IizYAwAc0r7F-sdB4G&ust=1543919164841398

